
 

 
Patrimonio Culturale Arabo Cristiano, 28 

Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb al-Mārdīnī 
XIV sec. 

 
 
 
 

I FONDAMENTI DELLA RELIGIONE 
E  

LA GUARIGIONE DEI CUORI DEI CREDENTI 

«Kitāb uṣūl al-dīn wa-šifāʾ qulūb al-muʾminīn» 

  كثبب أصىل الذين وشقب� قمىب النإمهلآن 
2º tomo 

Studio, introduzione, testo critico arabo, traduzione italiana 
note e indici a cura di 

Mervat KELLI 

Excerpta ex dissertatione ad doctoratum 

  



434 

Collana 
Patrimonio Culturale Arabo Cristiano 

Direttore/Director 

Bartolomeo Pirone 
Università di Napoli l’«Orientale» 

Comitato scientifico/Scientific commitee 

Lukáš de la Vega Nosek 
Università Carolina (Praga) 

Željko Paša 
Pontificio Istituto Orientale 

Paola Pizzi 
Sapienza Università di Roma 

Paola Pizzo 
Università di Chieti-Pescara 

Davide Righi 
Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna 

Salvatore Santoro 
Orientalista 

In copertina: cappella interna presso il Dayr al-Zaʿfarān nei pressi di Mardin 

!_PCAC_28_al-Hattab-Usul-al-din (wk 04).docx  
stampato: 28/01/2024 21:40 

© Edizioni del Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana 
Bologna 2024 
ISBN: 9791280091130 



435 

Sommario 

TOMO 1 

Prefazione di Bishara Ebeid 11 
Sistema di traslitterazione dall’arabo e dal siriaco 15 
Sigle e abbreviazioni 17 
Altre abbreviazioni usate 19 
Introduzione generale 21 

Articolazione della tesi 24 
PRIMA PARTE  24 
SECONDA PARTE 26 

Metodo di ricerca 26 
PARTE I: LO STUDIO 29 

1. Il contesto storico 31 
1.1. L’edificazione di Mardin 32 
1.1.1. L’origine del nome 32 
1.1.2. Lo sviluppo della città di Mardin 33 
1.1.3. Le scuole 35 
1.1.4. Il declino della città 36 
1.2. Gli Artuqidi 36 
1.2.1. La dinastia abbaside (750-1258) 37 
1.2.2. I Selgiuchidi (1037-1308) 41 
1.2.3. Il regno degli Artuqidi (1102-1409) 42 
1.2.4. Il rapporto degli Artuqidi con i Crociati (1095-1291) 45 
1.2.5. I Crociati 45 
1.2.6 La lotta degli Artuqidi contro i Franchi 46 
1.2.7. Gli Ayyubidi (1174-1250) 49 

a) Origine ed edificazione della dinastia 49
b) Gli Ayyubidi dopo Saladino 52
c) I rapporti degli Artuqidi con gli Ayyubidi 52
d) Il rapporto Artuqidi - Ayyubidi dopo la morte di Saladino 53 

1.2.8. Sultanato mamelucco (1250-1517) 55 
a) I Mamelucchi al governo 55
b) I Mamelucchi salvatori del mondo musulmano 57
c) Il sistema del governo 57
d) I Mamelucchi e gli abitanti non musulmani 58
e) La caduta dello stato mamelucco 59

1.2.9. I Mongoli 60 
a) L’origine 60
b) L’arrivo dei Mongoli nel Medio Oriente 61



Dānyāl al-Mārdīnī, I fondamenti della religione 

436 

1.2.10. Gli Artuqidi fra i Mongoli e i Mamelucchi 65 
1.3. La modalità del governo degli Artuqidi 68 
1.4. La vita a Mardin nel XIV secolo 68 
1.4.1. I cristiani a Mardin nel XIV secolo 70 
1.4.2. La teologia cristiana nel XIV sec. 73 
1.5. Conclusione 74 

2. Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb al-Mārdīnī (1327-1386?): vita e opere 77 
2.1. La vita di Dānyāl al-Mārdīnī 77 
2.1.1. Nascita e formazione 77 
2.1.2. Alcune note trovate nei manoscritti 80 
2.1.3. La tribolazione di Dānyāl 83
2.2. Dānyāl e le opinioni degli studiosi moderni 88 
2.2.1. G. S. Assemani (1687-1768) 89 
2.2.2. A. Baumstark (1872-1948) 90 
2.2.3. F. Nau (1872-1931) 90 
2.2.4. G. Graf (1875-1955) 91 
2.2.5. I. Barsaum (1887-1957) 92 
2.2.6. Floris Sepmeijer 92 
2.2.7. H. G. B. Teule 93 
2.2.8. Mark N. Swanson 94 
2.2.9. Sono due gli autori con lo stesso nome Dānyāl ibn al-

Ḥaṭṭāb 94
2.3. Le sue opere 96 
2.3.1. Il libro del «Īṯiqūn»  ) ͣܢΏͮΕ ) ܐͮ 98
2.3.2. Il libro «Aūṣarurāzā»  ) ͕ܐܰܘܨܰܪ ܐܪ̈ܙ ( 98
2.3.3. I Fondamenti della religione «Uṣūl al-Dīn» 99
2.3.4. Il libro delle luci «Ṣimḥī» 99
2.3.5. Il libro «Īsāġūǧī» 100
2.3.6. Il libro «al-Hidāyāh» 100
2.3.7. Kitāb al-Išrāq ossia «il libro dello Splendore» 102 
2.3.8. Kitāb al-Amānah ossia «il libro che spiega il simbolo 

(della fede)» 106 
Conclusione 108

3. I manoscritti del Kitāb Uṣūl al-Dīn, e l’autenticità dell’autore e
dell’opera 111 

3.1. Descrizione dei manoscritti 112 
3.1.1. Ms Vat. Ar. 74 112 
3.1.2. Oxford Bodleian Library Ar. Christ. Uri 53 

(O)- Ms Huntington 579 120 
3.1.3. Ms Orient-A-0063 122 
3.1.4. Egitto Teologia 378/ 190 123 
3.1.5. Egitto teologia 201/389 129 
3.1.6. Ms Vat. Sbath 4 132 
3.1.7. Ms. Bo_USJ_00 690 001-153 135 
3.1.8. SMM J 00136 137 
3.1.9. Ms Mingana arabo chr. Arab. 57 (100) 139 
3.2. L’autore di «Uṣūl al-Dīn» è Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb vissuto nel 

XIV sec. 142 



Sommario 

437 

3.3. Il «Kitāb Uṣūl al-Dīn wa-šifā  ʾqulūb al-muʾminīn» 144 
3.4. Risultato delle informazioni raccolte 145 
3.5. Destinatari del libro Uṣūl al-Dīn 151 

4. Note metodologiche e il metodo usato da Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb in
Uṣūl al-dīn 153 

4.1. Le tappe per l’edizione critica 153 
4.2. Selezionare i manoscritti 154 
4.3. Il manoscritto principale dell’edizione 155 
4.3.1. La scelta del manoscritto base 155 
4.3.2. Gli errori grammaticali e vocalizzazioni 155
4.3.3. Gli errori ortografici 156 
4.3.4. Le parole aggiunte o tolte 157 
4.3.5. L’alfabeto karšūnī 157
4.3.6. La divisione del testo in sezioni, capitoli, versetti 158 
4.4. Rispetto alla traduzione 158 
4.4.1. La traduzione del testo 158 
4.4.2. Riferimenti al testo biblico 159 
4.4.3. Riferimenti al testo coranico 159 
4.5. Note che riguardano l’apparato critico 159 

5. Il contenuto del libro Uṣūl al-Dīn 161 
5.1. La suddivisione del libro 161 
5.2. Il titolo del libro 162 
5.3. La preghiera iniziale 163 
5.4. La prima parte (sezione I) 164 
5.4.1. Dio 164 

a) La fede comune 164
b) Gli attributi di Dio Uno 165
c) Rispondendo alle accuse 166

5.4.2. La fede in Cristo della chiesa giacobita 167 
a) La generazione è del Figlio 167
b) Dalla stessa sostanza del Padre 167
c) Il Salvatore 167
d) Dio non è l’origine del male 168
e) Il Corpo di Cristo 169

5.5. La seconda parte (sezioni II-IV) 169 
5.5.1. Introduzione 169 
5.5.2. La verginità di Maria (parte II) 170 

a) La scienza concorda con la religione 170
5.5.3. Colui che è nato da Maria è il Dio incarnato (parte III) 171 

a) L’introduzione 171
b) Il generato non è un mero uomo 171
c) I requisiti del teologo 172
d) Dio si è incarnato 172
e) Il titolo Maria Madre di Dio non si trova nei libri ispirati 173 

5.5.4. L’unità dell’ipostasi e l’unità della natura di Cristo 
(sezione IV) 174 

a) L’introduzione 174
b) L’unità della ipostasi e della natura in Gesù Cristo 174



Dānyāl al-Mārdīnī, I fondamenti della religione 

438 

c) La scrittura conferma che Gesù è una sola natura 175
d) L’unione è permanente dall’annunciazione 176
e) Cristo è una persona composta 177
f) Il significato della morte di Gesù Cristo 178
g) Il Padre e il Figlio sono una cosa sola 179
h) L’unione della divinità con il corpo e con l’anima 179
j) La Croce 180
k) Il segno della Croce 180
l) La presenza di Dio è illimitata 181
m) Gesù Cristo è crocefisso e morto 181
n) La giusta dottrina e consigli 181

5.6. La terza parte (sezione V) 182 
5.6.1. L’unione di Dio con l’uomo 182 

a) È possibile a Dio Eterno unirsi all’uomo accidentale 182
b) L’unione necessaria al Creatore oppure no 183
c) Altre questioni che riguardano l’unione 184
d) L’unione è più conveniente all’ipostasi della Parola 185

5.6.2. Il Figlio è uguale al Padre 185 
a) Conoscere l’ora 185
b) Non poteva Salvarlo 187
c) La divinità di Cristo 187
d) Mi ha creato all’inizio delle sue creature 189
e) Cristo una sola ipostasi e una sola Sostanza 190

5.7. Conclusione 191 
PARTE II: TESTO CRITICO ARABO E TRADUZIONE ITALIANA 

A FRONTE 193 
I FONDAMENTI DELLA RELIGIONE E LA GUARIGIONE DEL CUORE 
DEI CREDENTI 195 
Edizione critica araba e traduzione italiana 195 

Inizio del libro «I fondamenti della religione» 197 
PARTE I 199 

Capitolo 1º: La dimostrazione dell’esistenza del creatore 203 
Capitolo 2º: La prova che Dio è di esistenza eterna 209 
Capitolo 3º: La potenza di Dio è infinita 213 
Capitolo 4º:  A nessuno è dato di conoscere Dio 217 
Capitolo 5º: Sul fatto che egli (l’Altissimo!) è uno, semplice e 

senza corpo 221 
Capitolo 6º: Sul fatto che egli (l’Altissimo!) è di unica essenza e 

di tre attributi 237 
Capitolo 7º: In risposta agli ebrei e ad altri 257 
Capitolo 8º: La dimostrazione della correttezza di quello che 

crediamo riguardo a Cristo Signore 267 
Capitolo 9º: Per mettere in luce: perché si è incarnata l’ipostasi 

del Figlio senza le altre due ipostasi? 271 
Capitolo 10º: Riguardo al fatto che non è la volontà del Creatore 

che è discesa sulla Vergine Maria, ma la Sua eterna 
perpetua e sostanziale Ragione 275 



Sommario 

439 

Capitolo 11º: Replica a colui che ha ritenuto che il Cristo sia una 
mera creatura 279 

Capitolo 12º: Per chiarire la causa per la quale il Cristo, la Parola 
di Dio, si è incarnato 289 

Capitolo 13º: Per evidenziare la causa per la quale il mondo si 
salvò tramite la morte del corpo del nostro Signore e 
non attraverso un altro modo 295 

Capitolo 14º: Sul fatto che il corpo del nostro Signore (mawlānā) 
è creato 339 

PARTE II 345 
Introduzione  347 
PROCEDIMENTO I 357 
Capitolo 1º del primo procedimento: Sulla definizione riguardo a 

Maria [come] vergine in assoluto 357 
Capitolo 2º: Sul definire Maria la purissima (al-ṭāhirah) 369 
Capitolo 3º: Sul definire questa questione secondo il sillogismo 

logico 377 
Capitolo 4º: Sulle testimonianze dei profeti e del santo puro 

Vangelo 385 

TOMO 2 
Sommario 435 
Sistema di traslitterazione dall’arabo e dal siriaco 441 
Alcune regole riguardo alla lingua araba 442 
Sigle e abbreviazioni 443 
Altre abbreviazioni usate 445 
Testo critico arabo e traduzione italiana a fronte 447 
PARTE III 449 

PROCEDIMENTO II 449 
Capitolo 1º: Come ottenere la prova che colui che è nato dalla 

pura Maria è il Dio incarnato 451 
PARTE IV 517 

PROCEDIMENTO III SULLE PROVE DELL’UNITÀ DELL’IPOSTASI DI 
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO E L’UNITÀ DELLA 
SUA NATURA 517 

Introduzione  519 
Capitolo 1º: La dimostrazione dell’unità dell’ipostasi del nostro 

signore Gesù Cristo e dell’unità della sua natura 531 
Capitolo 2º: Dimostrazione logica significa una ricerca scientifica 547 
Capitolo 3º: Le testimonianze dei libri ispirati che dimostrano 

l’impossibilità dell’esistenza di due nature nella 
persona di nostro Signore 551 

Capitolo 4º: Il Signore Gesù Cristo il salvatore è uno composto, 
non gli subentra la divisione, né la separazione 589 



Dānyāl al-Mārdīnī, I fondamenti della religione 

440 

Capitolo 5º: L’unione è senza alterazione, commistione, 
corruzione e cambiamento 605 

Capitolo 6º: Capitolo che tratta della distinzione tra i veri dolori e 
quelli non veri 637 

Capitolo 7º: Riguardo alla croce 673 
Capitolo 8º: Per rispondere ai musulmani che dicono: il Cristo 

non è stato crocifisso né è morto, né sepolto, ma ai 
loro occhi qualcun altro fu reso simile a lui 715 

Capitolo 9º: Conferma che la dottrina dei cristiani è la più giusta 
ed è il credo fra i più eccelsi 719 

PARTE V DEL LIBRO 729 
Capitolo 1º: Dell’unione di Dio l’eterno con il creato transeunte 731 
Capitolo 2º: Sulla necessità dell’unione per la natura del creatore 

(l’Altissimo) 745 
Capitolo 3º: Chiarimento del detto del nostro signore: «mio 

padre è più grande di me» 773 
Capitolo 4º: La fine del mondo 779 
Capitolo 5º: L’unione di essenza, di natura, di azione e scelta con 

il padre suo e lo spirito della sua santità 809 
Capitolo 6º: Sul detto del nostro Signore: «Nessuno è buono, se 

non Dio solo» 823 
Capitolo 7º: Sul detto del nostro Signore: «O padre, glorificami!» 833 
Capitolo 8º: Il significato del detto: «il Signore mi ha creato 

all’inizio delle sue creature» 837 
Capitolo 9º: La risposta del patriarca Atanasio al re Eraclio 841 
Capitolo 10º: Su una questione fra il catholicos nestoriano e il 

nostro vescovo Ignazio 845 
Capitolo 11º: Sul significato di ciò che ha detto il nostro signore: 

«Dio mio Dio mio perché mi hai abbandonato?» 849 
BIBLIOGRAFIA 859 
INDICI 879 

Indice dei nomi e dei luoghi 879 
Indice delle citazioni bibliche 883 
Indice delle citazioni coraniche 885 



 

447 

 

TESTO CRITICO ARABO 
 

E TRADUZIONE ITALIANA A FRONTE 

 

2° tomo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA BENE: La numerazione delle note del testo arabo e quella 
delle note nella traduzione italiana sono totalmente indipendenti 
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م� الج�بل�ث� �   �أ�لك�ش�

  
ج�  ه�و�  ��لج�بن�ي �أ�ل�ن�

  

 
�  OGS  :  الهوج ������� 

 B  :  الةخث    
�  )2(E1E  :    من أصىل الذين +

 (الاول)� وتزيبق النىمهلآن



 Dānyāl al-Mārdīnī, I fondamenti della religione III 

449 

 

 

[PARTE III] 

 

PROCEDIMENTO1 II2 

 
1 B: ricerca 
2 E1: + ūṣūl al-dīn e la guarigione dei credenti.  
 E2: + il primo procedimento di ūṣūl al-dīn e la guarigione dei credenti. 
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ل�  � ل� �ل�ق�ض� �و�   لأ�
ه�بن� � م�ذ� م�ن�   م�يع�  �ل�ة�ز� ي�م� أ�ن� �ل�ن�ث� ذ�   م�ز� ش  �ل$ه� �ل�ن�ث�ح� ة� ه�ى� �لإ� ز�   ( �لظ�به�

ه�بن� ع�   1 ��ة�ز �بم�ت�  ل ي�م�   م�يف�ي إ�ق �ث(م�ذ� م�ن� م�ز ��ن ة�  *أ�ن(  ل ز�   ]45r B[ ه�ى�   لظ(به�
 ��ل.ه �ذ�  0 لإ ش1 ث�ح� ��ن    �4 ل

2   �ً  �ال�ذ�ة أ�ن(و�ب و� �ي ت�غ�ب 8و� ;ل
 

ذ.ل�ك� 4=( �ل�  ]18v S[ @و� ئ غ�ت�  Fب�Dلذ(لا� �ك�بط�  I= ل
بن�غ�ت�  �ن� (ث�ي �== ل و�ب 0=(لا�  J= ل ط� �م� ع�م�ي د�ح �ض �د� ر�  ل �ك�ذ� لا� ع� *=ي  م�ي� و�

و�ب  ة�بت� ن�ك�لآط� �إ�ث
=0 (=4( ]67r G[ ]207r 2E[    

3   �ب ك�بن� 8=ف�ه�ك�ىل ل�  ;=: ل�ن� ث�ن� ��ص �ق�نp35 M [  V[ع�م�لآ�ه� F=(ي ا  ل @=ه.ر�
 

=F( 
1و�ب� JIم�ن� أ�غ�ن�ض�  أ�د�ق �م�ىر� و� �ج�ز�ه�ب ا�ش�ل�بلا\ =J(و   لأ � ]J=( ]324r 1Eأ�ك
و�ب� ك� أ�ع�ن�   و�

 
*  2E1E  :   الغذرى +  
0  A  :  لممه   

)2(E1E  :    (العبهز) اً الظبهز  
4  2E1E  :   ببلحشذ  
8  A  :  لممه   

2E  :  الاله    
;  B2E1E  :  c 
@  M  :  c  
F  2E1AOE  :    الذلايل  

=I  1E  :  c 
==  2AOE  :   النبنغه  
=J  1E  :   الذي  
=*  A  :  ذحظوب  

=0  1E  :    نوذي عمي تقشلآقوب
    ولا عمي نكعوب 

2E  :    عمي نقشوب eمب توذا
  ولا عمي نكطوب 

=4  B  :  c 
=8  B2E1E  :    انه +  
=;  2E  :    هرا +  

GSB  :  مب + � ��  
=@  1E  :  c 
=F  2E  :  c 
JI  A  :  اغنظ    

2E1EO  :  اععم   
J=  SBM2E1EAOG  : اشلموب  �

 �����	  
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Capitolo 1º: 

[Come ottenere la prova che  

colui che è nato dalla pura3 Maria è il Dio incarnato] 

1 Per eseguire la prova che colui che è nato dalla pura (al-
ṭāhirah) Maria è il Dio4 incarnato  

2 e che lei è la Madre di Dio (l’Altissimo! 5), (6individueremo 
gli indizi convincenti, che precludano all’avversario ogni 
possibilità di confutare come anche di affermare il 
contrario.6) 

3 Diciamo allora: poiché questa scienza ingloba questioni, 
dalle più inesplicabili alle rigorose al massimo, dalle più 
ambigue a quelle più profonde,  

 
3 L’aggettivo per eccellenza usato per designare Maria è: al-ṭāhirah. Difficile trovare 

la traduzione migliore di questo aggettivo che copre molteplici significati: «la pulita, 
la pura, la monda, l’immacolata; l’illibata, la casta, la vergine, la virtuosa». 
Comunemente per i cristiani l’epiteto al-batūl, definisce per antonomasia la Vergine 
Maria; per i Musulmani definisce Fāṭmah, figlia di Maometto. Cf. Vocabolario 
arabo-italiano, pubblicato con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
852a, 52b. 

 Dānyāl adopera l’epiteto al-ṭāhirah che useremo d’ora in poi nella sua forma 
originale in arabo, volendo sottolineare tutta la ricchezza che il termine contiene.  

4 E1E2: + al-ṭāhir, il maschile di al-ṭāhirah, l’epiteto usato per Maria.  
5 Cf. Lc 1,32: «E sarà chiamato Figlio dell’Altissimo». 
6 B : –. 
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منَِ ٱلةَْبحِجلآِْنَ ٢٤كَجلآِزٌ ٢٦(وَقعََ ٢٧( ]42v O[ ٢٣جَزَمَ  ٢٢لاَ   4
فيِ  )٢٧عَههُْ   )٢٦ ٢٥

ٱلخَْقِّ، وَسَمكََ  ٣٠عنَِ   )٢πحَبدَ أكَْجزَُهمُْ ٢π(وَ  ،٢٨بَخْزِ ٱلثِّلآهِ وَٱلطََّلِ 
 ،ٱلنُْخَبلِ  ) ٣٢ ٣١فيِ طزَيِقِ ٣٢(

أكَْجزَِ ٱلقُْزُوعِ   ٣٦وَ  ،٣٥ٱلأْوَْصَبلِ  ٣٤فيِ بَغْضِ  ٣٣حَثَّي تَنَلَّنَ ٱلفَْمطَُ   5
َّثيِ   لأِنََّ لوََب فضًَْ ٤١( ٤٢(هبَهُهبَ،  )٣πذِكْزِهبَ  ليَبهِبَ إِ ٣π( ٣٨لاَ حَبجَتَ  ٣٧ٱل
    . )٤٢بةِخَْجهِِ  )٤١ ٤٠فيِ مىَْضِعٍ لاَئقٍِ  امُقْزَدً 

َّنَب غَزَضُهبَ ٱلآنَ ٤٣(  6 تِ عكَِلآذَتهِبَ  )٤٣وَإنِ   ٤٥مُكَببلَِ ٤٦( ٤٤بَلآَبنُ صِخَّ
    ،)٤٦أخْضَبمهِبَ 

   ،٤٨وَٱلنُْلَببَزَةِ وَٱلنُْخَبوَرَةِ  ٤٧سَةلآِلِ ٱلنُْهبَظزََةِ  ميَ وَذٰلكَِ لاَ عَ   7

 
٢٢  B  :  ف +  
٢٣  O  :  الاجزم   

 2E  :   قذ +    
٢٤  2E1EA  :  كجلآزين   
٢٥  2E1E  :  النةبحجلآن  
٢٦  OGSM  :  ܪ ،  اكجز الةبحجلآنΕͲܐ

ͽͮΕ͓ͥ͘͵ܐ  
٢٧  B  :   أن أكجز الةبحجلآن عهه

  وقع  
٢٨  2E1EA  :  العل  
٢π  B  :  ↔ 
٣٠  O  :  فخىى +    
٣١  GS1E  :  ܩ، طزقΑͨ   
٣٢  OE2M  :  في طزق  

 B  :   طزيقفي   
 A  :  فلآه طزيق   

٣٣  A  :  الفمظ    
٣٤  O  :  بغظ    
٣٥  OGBM  :  ܐ͵͓ܨܘܠ،  الاصىل   
٣٦  2E1E  :    في  

٣٧  OGSBM  :  ܘ، و 
٣٨  A  :  حبجه    
٣π  2E1EA  :  لهب بركزهب   
٤٠  A  :   ًب  لاَيك 
٤١  O  :   فبن فورا اله فضل

 مقزد في النىضع اليق 
٤٢  2E1E  :   لانهب عنمهب لوب مغذل

 مقزد لايق النةبحجت 
 B  :    للن سهركزه في

 فضل مقزد في النىقع اليق له 
 GSM  :    لان هرا له فضل

 ، مقزد في النىضع الئق
 ܐ͵ΑΈ Ͱ· Άͨͣܕ ·ܠ ͵͢ ܗܕ͖  

 ΐ͓ͮ͵ܐ 
٤٣  B  :    امب الآن ففزضهب 
٤٤  2E1E  :   اعثكبدنب 
٤٥  OGSM  :  ܬ͚͓ܗ، تحبه  
٤٦  B  :   تلبه من يدبصنهب  
٤٧  O  :   النهطبرة    
٤٨  O  :  النخبواره    
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4 è certo che molti degli studiosi di questa disciplina sono 
caduti nel mare della perdizione e dello smarrimento, e 
parecchi di loro si sono scostati dal vero, incamminandosi 
nella via della falsità,  

5 di modo che l’errore è penetrato a fondo in alcune dottrine 
principali7 e nella maggior parte delle secondarie, che qui 
non serve menzionare, poiché avranno un capitolo a parte, in 
luogo opportuno alla loro elaborazione.8 

6 Invece il nostro scopo ora è di mettere in evidenza la 
correttezza della nostra dottrina9 contro i nostri avversari,10  

7 e facciamo questo non per accendere una disputa, né per 
fare discussioni con arroganza,  

 
7 Il termine awṣāl qui usato, significa: «articolazioni, giunture»; l’autore voleva dire: 

«nelle parti principali» e cioè che egli sta indirizzando il suo discorso a cristiani con 
i quali condivide la stessa fede. Negli altri manoscritti: O, B, M G, i copisti hanno 
scritto la parola al-uṣūl che significa «princìpi, origini, fondamenti, radici». Forse 
perché la parola seguente è rami, sezioni. 

8 L’autore annuncia gli argomenti che affronterà più tardi, dunque questa è 
l’introduzione. 

9 La parola usata è ʿaqīdatunā, che vuol dire «la nostra dottrina».  
 E1E2, usano la parola iʿtiqādunā che significa «la nostra convinzione».  
10 B : Contro coloro che disputano o litigano con noi.  
 Ci si potrebbe chiedere chi erano gli avversari di Dānyāl o della sua chiesa, qui non 

menzionati. In questo luogo l’Autore vuole fornire le prove che Maria è Madre di 
Dio, dunque sta polemizzando probabilmente contro i nestoriani che non 
accettavano questo titolo. 



 III,1:8-11 دانلآبل النبرديهي� كثبب أصىل الذين  

454 

ق� و م�يب�ل� ع�   8 �خ� ة�بت# "ل ة#لآل# إ#ث� ه# +*(س� بض# ن�ك#لآط# ب#ن�ب لا�   ]43r O[ )+*إ#د�ح�
لا� م�ه�غ�ه4.  م4 د�ف�غ�ه4 و� ض� �د� ث�ظ#لآع4 "ل �ش�   ي

ل4   9 لآح�  CKع�ل�س4 م�ن� ق�بل�: «إ#ن<  CDذAل#ك�  ]67v G[ ف�ؤ�و< �ن�ش# ل#ذ�  CM"ل   CNو4
 Oبن فC*  Oبإ#ن�ش� ز� م�بنCC� )CQ Rبص# ب�غ�ذ� ز� ق�تCT  Rو� و� CVو�

 
CQ(  4ه4ىت ذ� "ل<  +Cإ#ت<خ�

ىت#  <بس4   ». TDب#Zله

ع�ث#ك�بدTK 4ف�ه�ك4ىل4   10 # ا "لا� بدTN  4ه4ى� *TM )T: هAر� �ق�ش� "ل �ن<هT*(�  4"لس̂ور4 و� ذ<  TCلأ#  ض#
ث�ط�  <ك�ل# و�  TTي م4ك� �ه "ل �غ�ك�ل# و� ل�م# "ل ف� +TV)Tح4 � #ز#  خ# بئ 4م4ىر#  TQس� <ث#ي  )+T"لأ� "ل

ت� ف#ي ز� ة#. VDج� ز� ي�م� "لظ<به# ق� م�ز�    ح�
لآن#  VMق�ذ� ظ�و�ز�  VKإ#ذ �  11 اه# �ة�ز� غ�ت# D+[ب#Zل �ك�بط# ل#  VN"ل بص# �خ� ل# "ل ن� �خ� م<ت� "ل أ�ن< ع#

�و�ب �ل4ن�  ل �م� ي م4ىق�بت#  VCم#ن�  *Vل �ن�د� ذ# "ل   .VTأ�ح�

 
*+  )2(E1E  :    وتقشلآق (تكصق) الظةع 
 B  :   المخق وضذه    
CD  B  :    تةلآن  
CK  2E  :   عن  
CM  2E  :  +  انه  
CN  SBM2E1AOGE  : اتمذ �����  
C*  B1AE  :   Oب  انشبن  
CC  B2E1AE  :  Oب صزف  
CT  2E  :   ازمبن    
CV  OGSM  : o 
 2E1E  :  اوقبت  
CQ  B  :    وفلآنب بغذ  
C+  A  :  الاهىت  
TD  O  :  بهبسىته    
TK  2E  :   لأن  
TM  2E1E  :  الاعثنبد    
TN  OGSM  : ظبهز �����   
T*  2E1E  :   Oوفشبد ازور   

TC  2E  :  o ه   
 B  :  للىنه    
TT  A  :   مكثطي   
 O  :  مكثطب   
 B  :  تكطي  
TV  B  :  وهى +  
TQ  A  :    سبيز 
 OGSBM  : جنلآع �	
��   
T+  2E1E  :    وتلريب الةزاهلآن  
VD  2E1E  :  ب  
VK  B  :    من حلآث أنه  
VM  G  :  ���  
VN  AO  :  الكبطغه    
V*  A  :   يلىن   
VC  M  :  لاحذ 
 GS  :  o 
VT  AOGBM  :  الندمىقلآن  �

�
�������  
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8 anzi: è per affermare solo ciò che è giusto, confutando il suo 
contrario, in modo che l’avversario non possa né respingerlo, 
né ostacolarlo.  

9 Allora, il primo [argomento] si può porre come antitetico a 
colui che afferma: «Il Cristo è nato come un vero uomo, solo 
dopo qualche tempo e [dopo un certo] periodo la divinità si 
è unita alla sua umanità».11 

10 A questo punto diciamo: questa convinzione12 è falsità e 
corruzione, perché inganna il giudizio della mente, e le 
esigenze della tradizione13 ed è all’opposto di tutto ciò che è 
avvenuto14 alla al-ṭāhirah Maria.  

11 Infatti è stato chiarito, tramite prove convincenti,15 che la 
causa del concepimento avvenuto in lei non proveniva da 
una creatura.  

 
11 Qui si vede come qualche comunità nestoriana interpretava l’analogia fra la divinità 

che dimora nel santuario, con il Cristo vero uomo e vero Dio; come se Cristo fosse 
una persona umana (Gesù) e la natura divina si fosse a lui congiunta, e abitano poi 
in Lui. In contrapposizione a questa dottrina, san Cirillo d’Alessandria e il III 
Concilio Ecumenico riunito a Efeso nel 431 hanno professato che «il Verbo, 
unendo a se stesso ipostaticamente una carne animata da un’anima razionale, si 
fece uomo». L’umanità di Cristo non ha altro soggetto che la Persona divina del 
Figlio di Dio, che l’ha assunta e fatta sua al momento del suo concepimento. 

12 E1E2 : conferma. 
13 Per l’autore la scienza e la rivelazione vanno sempre di pari passo, l’uomo non può 

credere a ciò di cui non è convinto razionalmente. 
14 E1E2 : «falsificare le prove». Probabile riferimento alle prove che l’autore ha 

riportato nei precedenti capitoli, innanzitutto per spiegare il significato del termine 
attribuito a Maria di vergine perfetta, poi per elaborare in modo discorsivo una 
sintesi di come avviene comunemente il concepimento; il tutto per dimostrare cosa 
è accaduto mediante l’intervento dello Spirito Santo e che dunque Colui che è nato 
da Maria è il Dio incarnato, e che dunque non è stato mai solamente un uomo. 

15 Al-Mardīnī vi ha dedicato il primo svolgimento della seconda parte del suo libro, 
che è composto da quattro capitoli.  
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ابعُِ ﴿ الكِْشْمُ الز ﴾  
 

 M] [45 ٢لثُِ ٱلجب ١أَلنِْهْوَجُ 

 ٤سَلآذِنبَ ٥(٦(وَحْذَةِ أقُْهُىمِ  ٣فيِ إقِبَمَتِ الةْزُْهَبنِ عَمَي
    طةَْغِهِ  ٧وَوَحْذَةِ  )٦النَشِلآحِ  )٥يشَُىعَ 

[B50v] [A226r] 
  

 
١ OGS : ͢ܓ ،  الهوجͼ͵ܐ  

B  :    الةخث 
٢ 2E  :   الجبني  
٣  A  :  عمي   
٤  2E1E  :   ربهب  

٥ B  :  - 
٦  OGSJM  :  الشلآذ النشلآح  ،

ͧͯͿ͵ܐ ͯ͠Ϳ͵ܐ   
٧  B   :   وواحذانلآت  
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[PARTE IV] 

 

PROCEDIMENTO III 

 

SULLE PROVE  

DELL’UNITÀ DELL’IPOSTASI 

DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 

E  

L’UNITÀ1 DELLA SUA NATURA 

 
1 B : unicità. 
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 ﴾كَذمَتُ ٱلنُْ ﴿

1 )١٠)π َِّ٨فهَكَُىلُ: إن π(  َ29ٱلدَْىْضِ  )١٠قةَْلr] 1[E  ِلاَ   ١١فيِ هٰرَا ٱلةْخَْز
   50r] [J ١٣ مُكَذِّمتٍَ منِْ تَكْذِيمِ  ١٢بُذَّ 

َّرِينَ ٢٥[ٱلكَْىمَ  ١٤وَهِي أنََّ هٰإُلاَءِ   2 أفَلَْبرُهمُْ، ١٦( ١٥عَبلتَْ ١٧(ٱل
َ  23v] [S )١٧)١٦وَصَفَتْ   هىُْملآَْنِ ٱلكَْىلِ بحَِىْهزََينِْ وَأُقْ  ١٨يخَىَاطِزُهمُْ إلِ

)١π َِّّشْظىُرِي ومِ ٱلإْفٍْزَنجِْ،  ٢٠(. )١πوَوُجُىدِ ٱلظَّةلآِغَثلآَْنِ منَِ ٱله منَِ ٱلزُّ
ومِ ٱلنُْثَ  ِّللآِنَ، ٱلنُْغْثزَفِلآِنَ بىَِحْذَةِ ٱلأْقُهْىُمِ وَٱلزُّ زيبَنِ ٱلنُْثنََم ِّللآِنَ، وَٱلشِّ نَم

.  )٢٠وَوُجُىدِ ٱلظَّةلآِغثَلآَْنِ 

 
٨ 1E  :  - 
٩ B  :  -، +  ف  

١٠ OGSJM  :  فكةل، ͷ͘Ώ·  
١١ O  :   ثالةخ    
١٢ 1E  :    لهب +  
١٣ 2EA  :    تَكْذِمَت 
١٤ 1AE  :    هىلاي  

B  :  -  
١٥ 1E  :    الذي عمت  

2E  :    الذي عبلت  
١٦ G  :  ͢ܡ͵ͣΏ΄ ܘ   
١٧ OSJ(M)  :  صةت (عكىلوم  الري

  ܨΕ͗ ، و)

١٨ J  :  ͖ܗܕ   
١٩ OGSJ(M)  :   مجل الهشظىري

  Εܠ ܐ͵Ε;ͩͣܪ )، (نشظىر
)2(E1E  :    وطةلآغثلآن

  ومصلآاثلآن) من ممت الهشظىريت   (+
٢٠ OGSJ(M)  :   والرين اعثزفىا بىحذة

الاقهىم ووحذ (ووجىد) الظةلآغثلآن مجل 
͵ͽͮ͠ ، الزوم والقزنج وغلآزهم ܘܐ

ܐ΄Εܪ·͕ͣ ͗ͣͥ͠ܗ ܐ͵ͼΎ͓ͣܡ ܘܘ͚ͣܕ 
ܐ͵Ε ͽͮΕͯͩ͘ܠ ܐ͵Αܘܡ  

  ܘܐ͵͓·Αܬܓ ܘΑ͚ͯܗܡ 
2E1E  :   والافزنج والنمللآت

  والنىارنه وغلآزهم  
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[Introduzione]2 

1 Diciamo: prima di prendere il largo in questo mare3 occorre 
senz’altro presentare un’introduzione.  

2 Sarebbe questa: coloro che avendo poco senno si sono messi 
in testa la diceria dell’esistenza di due sostanze, due ipostasi 
e di due nature, [l’hanno appresa] dai Nestoriani. Invece i 
Rūm franchi,4 i Rūm melchiti5 e i Siriani melchiti6 professano 
il credo dell’unica ipostasi e la duplice natura. 

 
2 Questa parte è importante perché Dānyāl analizza a fondo il motivo del dissenso di 

Calcedonia, esponendo la dottrina altrui e quella della proria chiesa.     
3 O : ricerca. 
4 Intende dire la Chiesa Latina. 
5 Vuol dire i seguaci del re, cioè la Chiesa Bizantina, o Greca Ortodossa. Al tempo 

dell’autore, il XIV secolo, non esistevano ancora le chiese uniate, e perciò si dava 
tale nome alle chiese cattoliche orientali di rito greco.    

6 Anche qui il termine, come è nella nota precedente, non comprende il nostro 
criterio attuale ma intende i seguaci del re, di rito siriaco.  
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3  )@F -G لا1 ن1ك/ىل/: إ-ن+ ه=إ/ ائ-ف1  )@و1 ر6ك/ىر-ين1 أ1ت1بب-غ/و/م6  @@:لظ+ى1 6ن1 I@ب-F(�  1@:ل
 

@L[ 
ز1  اه- م6 ق1ذ- اش6ث1ف1م1ت6 ع1نO  6@ش1كk أ1ن+ ظ1ى1 ه1بم-و- مM �6@أ1و6 ن- ع/ك/ىل-و- اط- ث+ي   ب1ى1 ح1

55v] [O  )F) 1ائ-ح 1ز1 م6  3@أ1ن+ ق ت6  *@ع/ك/ىل-و- ن1خ1 ج6ل-  )(Fس1 ه- @F( )Fب-ن- ه=ر-
يو1بت-  ى- :لث+ن6 ب1ت- و1 6ل1بذ- 1بو-يل- :ل 1ق م1ت-� )@F:لأ6 6ة1بط-     :ل

لآ1تFL 6(و1   4 و/م6 ع1ن- ت/ لآز1 لآك1ت-  FFب1ض- ك- 6خ1 FIع1ن- :ل
 

FL(�  1و)F3 -أ1ظ6م1ن1تFO  6ت/و/م ز-يز1 س1
FMع1ن- 

 
F3(  � ذ6ق- Eلض:)F*. بن- -ين1 /و/م6 ع1ن- :لإ6 بع1ت- ع/ك/ىل ض1     و1

م+ إ-ن+   5 1و/مF*(  6ث/ اف1ك1و/م/  (Iن-ق6بق م-  @Iم1عI(  1و- و- اض- ز1 ىد- أ1غ6 ج/   IF 75r] [Gو/
ذ1ة-  6ق1بس- :II:ل

 
٢١ A  :  هىلاي   
٢٢ A  :   الظىايف    
٢٣ MJS2E1EO  :  ! 
٢٤ O  :  ! ب  

2E1E  :   ف  
٢٥ B  :   صةت عكىلوم الي ان

يكىلىا في النشلآح جىهزين كبلهشظزة 
والنغثزفلآن بىحذة الكهىم ووجىد 

  طةلآغثلآن كبلزوم والافزنج وغلآزهم ف 
٢٦ B  :  !  ظبهز  
٢٧ S  :  )*�    
٢٨ B  :    قزايخوم  
٢٩ B  :  ! 
٣٠ OGSJ(M)  : (حثي)   سنخت

��+� #'� +�� � قزايخوم ,�%  
٣١ 2E  :  بنلآل 
٣٢ )2(E1E  :    هرا الثحذيف

  والىهنبت (الاوهبم) 
٣٣ 2E  :  بضبيزهم    

٣٤ MS2E1EO  : الخق�  -+��  
٣٥ B  :    وغطىا بضبيزهم عن

    الخق
٣٦ M  :   ظمنت  
٣٧ G  :  ��   
٣٨ B  :    وسزايزهم اقثنت عن

    الخق و
٣٩ B  :    وسزايزهم اقثنت عن

    الخق و
٤٠ JSB1EAGO  :  – 

OSJ :  و +   
2E  :    وافكثوم الامىر  

٤١  M  :  – 
B :    مىافكوم  

٤٢ B  :  – 
٤٣ O  :    اعثزاضوم  
٤٤ B  :    لأن يكوزوا اخضبموم

  واقخبم  
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3 (7E diciamo che gli appartenenti alle confessioni 
sopraddette7), senza dubbio hanno perso il cervello con le 
vane parvenze dell’illusione, sicché hanno potuto fare 
affermazioni simili con ragionamenti tendenziosi, e con 
dichiarazioni adulterate e fasulle.  

4 E le loro facoltà conoscitive sono state così accecate [da non 
vedere] la verità; nella loro coscienza si è oscurata la sincerità 
e le loro menti hanno smarrito la [vera] fede. 

5 Poi la loro dissimulazione8 si è associata alle critiche 
malevole:9  

 
7 OE1E2SJM : –.  
8 AOGE1SBJ : –. 
9 B    : spingere i loro nemici e spingere. 
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  ﴾ ١مسُِ بدَ أَلكِْشْمُ ٱل٣(﴿
 92r] [O )٣ ٢فضَْلٌ 

  ]335v] A ،٦وٱلنُغْطَِتِ  ٥ٱلنُْصْلَِتِ  ٤فيِ بَلآَبنِ  ١

ٱلنُْكَذمِ  هٰرِهِ ٱلغَْكِلآذَةِ  يعَمَ ١٠( ٩ٱلاْعِْثزَِاضُ بئِيِزَادِهَب )٨ينُْلِنُ  ٧ٱلثيِ لاَ ٨(
  )١٠ذِكْزُهَب 

 
١ ASJ  :  -  

  OGM  :   الكشم الجبلث  
٢ O  :   وهى فضل يثطنن +

عذة شلىك وحموب وهى خبتنت  
  اللثبب

٣ 1E  :    النهوبج الجبمن 
 2E  :    النهوبج الشببع 
 B  :   القضل الشببع عصز 

٤ B  :    حل  
٥ O  :  النشبلات  
٦ A  :   النغعت 
٧ OGSJM  :  -  
٨ B  :   الننلن  
٩ B  :  ببيزاده   

١٠ B  :  - 
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[(3PARTE V
1
 DEL LIBRO

2
 
3)]: 

 

 

 

1 NEL TRATTARE4 I PROBLEMI5  
E LE DIFFICOLTÀ SENZA (6OBIEZIONE  
CHE RIGUARDA IL DOGMA CITATO6)  

 
1 ASJ  : –  

OGM : la terza parte 
2 O   : + è un capitolo che riassume alcuni dubbi con le relative soluzioni, a 

conclusione del libro.  
3 E1   : l’ottavo svolgimento.  

E2   : il settimo svolgimento.  
B   : capitolo XVII.  

4 B   : per risolvere.  
5 O   : le questioni.  
6 B   : –.  
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 وَّلُ ٱلأَْ فَصْلُ  ٱلْ   [
اَدِ فيِ     ]  لزَّمَنيِّ ٱ  ٱلْقَدِيمِ ٱلأَْزَليِِّ بٱِلحْاَدِثِ   اِتحَّ

بد=ث=   2 Aخ? ل=يC ب=Bل ?ز? AلأF =يم Aك?ذ= بدF Gل   ]66r] J �١١ف?ئ=نA ق=لآAل? ك?لآAف? يGنAل=نG ا=تHخ?
 M ىس= Gش Aن?خA غAكGىل= ب=Bل Aن? Fل � و? مGىق= Aن?دA بل=ق= ب=Bل Aد? Fل   و?

3   Hه?ب إ=نAمG بن=لآHت? ق =نAش? AلإF ?سAقH Fله
ه=� ١٢ =مV ب=ه?قAش= ?بئ م=يX ق Aع?ك Vلآط ه?زV ب?ش= Aى  ١٣ع?بل=مV  ج?

 G١٤ذ?ات?ه VنHة?لآGى? مGات=ه=� ك?ن?ب ه مV ل=ر? AىGمAس=  �١٥ م?غAقH   .  ف=ي ك=ث?بب= Fله
4  ]ab Gه?ه Aة=� ف?ة?لآ رAكGىر? Aن? ق?بت= Fل CلضF =ه ر= cن?ب ك?بن? ب=وHم Gك ١٦و?

92v] O[    =يه ب?لآAن? ب?بر= و?
 ? CلآHهV  يت?غ?بل م Gك Vة?ت A١٧ن=ش.   

ة?ت=   5 AشC ه= Fله ه= م=جAل? هcر= لآAز= ب?لآAن? غ? ه?هG و? Aب?لآ Gن AىGل? مHن?ب ي Gك ة=� ١٨و? ر? AىGكAن?رA  Fل
)ghب ف=ي هGن? ذ= بدG أ?ح? ز=  ١٩ف?لآGنAل=نG ا=تCخ? خ? AلآF٢٠( .  

ل?   6 ?مA يGنAل=نA  ٢١نHب و? ة?ت=  ]90r] G ل ث?ه?بس= GنA =ع= Fل ذGر? ع?ن= FلظHة?بئ Aي?ض Aأ?ن  VلAف=غ
 Aل=  ٢٢م=ن بص= Aخ? بد= Fل تCخ? = AلاF =ن AوG٢٣د   � ة?لآAن= ث?ه?بس= GنA   ب?لآAن? Fل

 
١١ M2E1E  :    النخذث  
١٢ O  :    هى + 

 B  :   هي  
١٣ 2E1E  :  عبرف ب    
١٤ M  :  براته    
١٥ B  :   ذلك  
١٦ B  :   كبن بلآهه  
١٧ B  :   وكنب قبل الزسىل +

الالوي الي آل اتلآهب انهب نخن به احلآب 
مثخزكىن كنب يركز قىم من  
  شغزايلم لأنهب نخن جاهب مهه  

١٨ SBM2E1AGE  :  الهشةلآت  �
�������  

١٩ OGSJ   :  ب ��  
٢٠ B  :    فبتخبد الىاحذ ببلآخز

  منلن  
٢١ A  :  كنب    
٢٢ OGB  :    مب  
٢٣ B  :    فلآنب  
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[Capitolo 1 
1 Dell’unione di Dio l’eterno  

con il creato transeunte] 
 

2 Se viene chiesto: come può Dio7 l’Eterno unirsi con il creato 
transeunte, il Creatore con la creatura, l’intelligibile con il 
tangibile? 

3 Diciamo: l’anima umana è un’essenza intellettuale semplice, 
sussistente, consapevole di sé e che conosce se stessa, come è 
stato spiegato nel libro sull’anima.8 

4 [12Qualora le succitate qualità siano presenti in chicchessia, 
tra lui e il suo Creatore esisterà una totale affinità.9  

5 E chiunque abbia con un altro un’affinità uguale a quella 
sopraddetta, può unirsi all’altro. 

6 E poiché non si può far discendere da nature parziali un atto 
d’unione che non sia compiuto tra due nature affini,  

 
7 Usa il termine che abbiamo già incontrato: al-Qadīm, che vuol dire l’antico, Dio, 

l’Eterno.  
8 Il libro è di Barhebraeus. 
9 B: + e come ha asserito il divino apostolo alla gente di Atene: «In lui infatti viviamo, 

ci muoviamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri poeti. Perché 
di lui anche noi siamo stirpe». At 17,28.  
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ل=   7 cب?  ٢٤ك? ف?م=ر ج? ٢٥و?
 �Gبد تCخ? = AلاF 66v] J[  ي Hر= هG و? F)gsل GزAم? ذ=كH٢٦ت?ك?ذ(  GهGه?بن AزGب

 t٢٧ب آن=ق�  tبد ك?ت= ا=تCخ? Hبط= HقAس= Fله ه= Fله ر= cب.  اب=وvط?ة=لآغ=لآ  
ظ?ت=   8 اس= ل?  ٢٨ب=ى? ض? ة= ح? ر? AىGكAن?رA HقAس= Fل بدG ب=ة?ذ?ن=ه=  F٢٩له تCخ? = AلاF٣٠�  Aه=ي أ?نAأ?ع

ن?  AىGل? بدG ف=ي ]68r] B ي تCخ? = AلاF٣١  Aم=ن wك?بم=ل wبن � ]93r] O إ=نAش? wب?ذ?ن    ن?قAسw و?
?بئ=t  )٣٢ن?ظ?ق? ب=ه= ag(ك?ن?ب   9 AقGط?x= ق ظ?ت=  ٣٣ب?غAضF Gل اس= ذ?   ٣٤«ب=ى? HقAس= ا=تHخ? Fله

ىت=  GبسH هGىتG ب=Bله HلF٣٥[  .«  

 
٢٤ OGSB  :  � 
٢٥ OGB  :  ف +    
٢٦ OB  :    يكذم 
٢٧ B  :  �  
٢٨ B  :    وبىاسظت هره  
٢٩ O  :    يخضل  
٣٠ O  :    بلآذهب 

B  :    بةذنوب  
٣١ OGSJ  :  ب ��   
٣٢ B  :   قبل  
٣٣ B  :  � 
٣٤ OJ  :  انه + � �
�  
٣٥ 2E1E  :    فهكىل لاجل ان نقس الانشبن بشلآظت قبينت بذاته عبرفه عبقمه روحهلآت

لمكىى الالولآت فهكىل دلثهب الةزاهلآن الغكملآت والهكملآت  الحىهز وفلآوب بغض تصببه نشب خىاص 
عمي أن اللمنت الالولآت اتخذت بثمك الهقس والحشذ الآدمي اللمنت الةشلآظت ببلهقس  

خبد ببلاتخبد بنغهي اتخذ الهىت ببلهبسىت وصبر  الةشلآظت واتنلن ببلاتخبد واتخذ الات 
لاهىت كبمل بهبسىت كبمل ونقس كبممت وجشذ كبمل كنب نظق بغض الابب النىيذون  
قبي بىسبطت الهقس الةشلآظت اتخذ الهىت الةشلآط مع الهقس الةشلآظت ببلحشذ اللجلآف  

 tا وصبرالمظلآف مثخذ  tا ببللجلآف اتخبد   tذ اللجلآف تم الصزح. فنن  كبتخبد الهبر ببلةىلا بأزللآ
 الةزهبن الاول وثم نىضح  
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7 ne consegue che l’unione naturale con l’anima ragionevole 
diventa necessaria, come abbiamo definito e ricordato 
prima.10 

8 È tramite la suddetta anima che è avvenuta l’unione con il 
corpo, cioè l’unione che deve portare all’uomo perfetto,11 
avente anima e corpo,  

9 come alcuni saggi hanno asserito: «attraverso l’anima si è 
unita la divinità all’umanità».12] 

 
10 B  : –. 
11 Il nostro Autore presenta qui una definizione dell’uomo perfetto, dotato di anima e 

corpo, senza nominare l’ipostasi.  
12 E1E2 : Diciamo: l’anima dell’uomo è semplice, fondata in sé stessa, consapevole, 

ragionevole; essendo la sua sostanza spirituale, essa contiene una parziale 
somiglianza con la proprietà divina. Diciamo che le prove intellettuali e tradizionali 
ci hanno dimostrato che la Parola divina si è unita a quell’anima e a un corpo 
umano; la Parola semplice all’anima semplice, e l’unione si è fortificata; avvenuta 
un’unione nell’unione – nel senso che si è unita la divinità con la natura umana – è 
venuta ad esserci la divinità-completa in natura umana-completa, anima-completa e 
corpo-completo. Come hanno confermato i padri ispirati dicendo che – attraverso 
l’anima semplice – la divinità che è semplice si è unita con l’anima semplice e con il 
corpo pesante; formando così l’eterna unione dall’etereo al pesante, com’è l’unione 
fra il fuoco e il ferro pesante. Conclusa la spiegazione. Allora dalla prima 
dimostrazione spieghiamo (…) 
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